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3  COPERTINA
news

Premesso che l’evento è assolutamente da vedere, mi 
preme sottolineare che qualsiasi descrizione, raccon-
to o foto, non renderanno mai quella che è l’emozio-
ne di viverlo dal vivo. È uno spettacolo impareggiabile 
di luci e colori. L’ambientazione perfetta. Lo scorso 
anno si è stati favoriti dal clima mite. Lo spettacolo 
lo si è gustato in piedi a 7 gradi. In molte edizioni il 
vento gelido, il freddo ed in alcune occasioni la neve 
hanno certamente sacrifi cato i presenti. Tornando a 
bomba provo a scrivere quella che è la trattazione 
della serata. Gli spettatori metaforicamente viagge-
ranno attraverso i secoli per assistere a diversi scenari 
e cornici narrative del Vecchio e Nuovo testamento. 
Attraverso una sapiente alternanza di luci, ombre e 
musiche verranno rappresentate le scene della Cre-
azione del Mondo e della cacciata dell’Uomo dall’E-
den, delle vicende di Caino e Abele e quella di Abra-
mo e Isacco, si    proseguirà con le profezie dei Profeti, 
l’Annunciazione dell’Arcangelo Gabriele alla Madon-
na e di seguito il Censimento indetto dall’imperatore 
Cesare Augusto, la nascita di Gesù, l’adorazione dei 
Pastori e del Popolo di Betlemme, l’apparizione della 
Cometa che guida i Magi e la scena fi nale, che andrà a 
chiudere la manifestazione. Le scenografi e artistiche, 
realizzate con grande accuratezza, contribuiscono in 
modo signifi cativo a rendere la narrazione stupefa-
cente ma al tempo stesso intima e profonda, andan-
do dritto al cuore del Natale, al mistero della natività 
e ai suoi tratti universali e senza tempo. Si auspica 
un cielo sereno e bellissimo che non potrà far altro 
che da contorno alla splendida atmosfera e si potrà 
ammirare il cielo stellato. Lo scorso anno l’incrocio 
di luci per formare la stella cometa hanno trasmes-
so tanta emozione. Partivano sia da Cerqueto che da 

Fano Adriano che altre zone limitrofe e nell’incrociarsi 
formavano una spettacolare stella sospesa nel vuoto 
davvero emozionante. L’unica nota dolente è la man-
canza di un parcheggio vero che possa permettere 
ai visitatori di arrivare senza ingorghi e fi le intermi-
nabili. L’unico espediente è partire prima ed evitare 
l’arrivo dell’ultimo minuto, ma una migliore gestione 
del traffi co è certamente un tema da affrontare per 
le prossime edizioni viste le migliaia di presenze che 
l’evento richiama. L’organizzazione è stata curata dalla 
Proloco di Cerqueto (unitamente ad altri enti fi nan-
ziatori della manifestazione) molto attiva che ha visto 
la partecipazione di oltre 200 fi guranti con il bambin 
Gesu’, interpretato da Mattia, l’ultimo nato del paese.  
Non rimane che segnare la data sul calendario e non 
mancare a questo strepitoso appuntamento da vede-
re almeno una volta.

Complimenti al Borgo di Cerqueto, frazione di Fano 
Adriano in provincia di Teramo che ad oggi conta 96 
abitanti, ma le tradizioni continuano.Infatti è ritenuta 
una delle manifestazioni religiose e folcloristiche più 
conosciute d’Abruzzo.

 Complimenti a Cerqueto borgo attivo e virtuoso.

c e r q u e t o : i l  p r e s e p e  v i v e n t e 
2 6  d i c e m b r e  2 0 2 3  o r e  1 8            5 6 °  e d i z i o n e

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012
Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
Per quasi venti anni è stato di-
rigente sportivo in importanti 
società di pallacanestro e palla-
volo con ruoli inerenti marketing 
& comunicazione occupandosi 
anche di controlllo accessi, sicu-
rezza, risorse umane. Ha orga-
nizzato a Roseto degli Abruzzi 
in qualità di tournament director 
eventi sportivi nazionali  europei 
e mondiali di beach volley, beach 
tennis, basket e beach basket 
che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Me-
diterraneo a Pescara 2009 che è 
stato lo sport più seguito tra le 
discipline presenti.  
Pilota di drone  certifi cato.
Video maker e digital creator.
Social media manager.
Istruttore nazionale di sup fl at 
water.
339.8998683 

Foto di copertina  foto servizio
ANGELO STAMA
La redazione ringrazia 
pubblicamente Angelo per la 
sempre piena disponibilità
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I più assidui frequentatori della chiesa si saranno certo 
accorti che da qualche tempo il testo del Padre No-
stro, la preghiera delle preghiere, ha subìto un piccola 
modifica. La frase “e non ci indurre in tentazione” è 
stata cambiata in “e non ci abbandonare alla tenta-
zione”, perché qualcuno, evidentemente ha voluto ri-
marcare il concetto di ‘libero arbitrio’, sollevando così 
l’Altissimo da ogni ‘responsabilità’ rispetto alle tenta-
zioni. Così chi cede ai desideri e alle seduzioni lo fa 
perché è una sua libera scelta e non perché indotto a 
farlo. Una sfumatura assai sottile che però mette bene 
in evidenza l’importanza delle parole. Quante volte 
abbiamo sentito dire che può ferire più una frase che 
un colpo di spada, e chi si è trovato nella spiacevole 
situazione di finire nel mirino della stampa sa quanto 
ciò sia vero. Le parole possono essere assai aggres-
sive, tanto da suscitare reazioni ancora più violente 
facendo passare alle vie di fatto colui al quale sono 
rivolte. Oppure le potenziali reazioni vengono soffo-
cate dal destinatario, il che è ancora peggio. Ormai si 
è talmente abituati alla dialettica brutale, nei dibattiti 
televisivi o sulla carta stampata, che quasi non si fa più 
caso alle parole e, soprattutto, alla loro potenza sen-
sibilizzatrice nei confronti di chi le ascolta. In questi 
giorni si sta parlando molto della necessità di educa-
re i giovani alla gentilezza nei confronti dei coetanei 
perché si metta uno stop alla cosiddetta ‘violenza di 
genere’. 

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
 

 

I L  R I S P E T T O  H A  P A R O L E  

Et ne nos indúcas in tentatiónem
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Il caso della povera Giulia ha sconvolto l’Italia tanto 
che il Governo si sta affrettando a varare nuove nor-
me per il ‘codice rosso’, più restrittive, con l’obiettivo 
di fermare o quantomeno limitare il ‘femminicidio’. 
Tutto questo accade mentre alla televisione trasmet-
tono ‘Circeo’, la storia terribile della violenza inaudita 
messa in atto da tre giovani della Roma-bene degli 
anni ’70 contro due ragazze non ancora maggiorenni, 
uccidendone una e provocando delle ferite nell’altra 
che non le si rimargineranno mai fino alla sua morte. 
Cambiando luoghi e nomi sembra di assistere a un 
‘dejà vu’, un fenomeno che si ripete da decenni senza 
che si riesca ad arginare quello che ormai è diventa-
to un massacro che non può e non deve più essere 
tollerato. Ma a 
monte di leg-
gi più restrit-
tive, corsi per 
educare alla 
gentilezza e 
segnali criptati 
per la richiesta 
di aiuto, biso-
gnerebbe in-
tervenire sulle 
parole, che 
sono il primo 
passo verso la 
violenza con-

c r e t a . 
D a l l e 
p a r o -

le giungono i 
primi segnali 
di quella che poi potrebbe trasformarsi in una pro-
gressione fino a trasformare un ragazzo apparente-
mente tranquillo in un assassino. Un esempio può 
giungere dai testi delle canzoni, cui spesso non si pre-
sta attenzione perché distratti dalla musica seducen-
te. Così passano inosservate frasi da cui traspare una 
mentalità (certamente maschile) già predisposta al 
maltrattamento. E di esempi ce ne sono a iosa, senza 
considerare le  frasi contenute nel testo farneticante 
‘Hey tipa’ del trapper Sfera Ebbasta, che non prendo 
nemmeno in considerazione tanto è volgare e tru-
culenta. “Io che ti volevo soltanto mia avrei preferito 
vederti morire quando alla festa ti ho vista con lui”, 
cantano gli Alunni del sole nel brano ‘Ombre di luci’ e 
si ribadisce il concetto di possesso nella frase succes-
siva: “Angelo dimmi chi è stato a volerti bene più di 
me e chi ti ha fatto capire l’amore come me io, io non 
ci credo tu sei ancora mia”. Che la donna sia proprietà 
esclusiva dell’uomo lo rimarcano in molti (quasi tutti 
per la verità) tra gli autori di canzoni, come ha fatto 
per esempio il pacifico Nek , il quale sottolinea come 
Laura non sia più cosa sua (“Laura non c’è, è andata 
via, Laura non è più cosa mia”). Che dire poi di ‘Bella 
senz’anima’ del sempre arrabbiato Riccardo Coccian-
te? Qui la ragazza è trattata come una poco di buono 
solo perché ha deciso di scegliere un altro. Il principe 

Antonio De’ Curtis, in arte Totò, che di donne ne ha 
amate tante durante la sua vita, ha concentrato il suo 
pensiero nella famosa canzone ‘Malafemmena’, il cui 
titolo non ha bisogno di commenti, ma distratti dalla 
melodia probabilmente si dà poca importanza al te-
sto. E si potrebbe continuare a lungo, scoprendo che 
il retropensiero maschilista o patriarcale che dir si vo-
glia è racchiuso anche in brani che apparentemente 
mettono la donna su un piedistallo. Tra le righe del 
famoso brano di Franco Battiato ‘La cura’ gli osserva-
tori più attenti possono trovare la vera ‘essenza’ del 
Battiato-pensiero, il quale decide arbitrariamente per 
conto della sua amata restando sempre in primo pia-
no, con la donna costretta a subìre la volontà del ma-

estro per-
ché lei non 
considerata 
i n c a p a c e 
di autoge-
stirsi (“Ti 
proteggerò 
dalle paure 
delle ipo-
c o n d r i e …
dai falli-
menti che 
per tua 
natura nor-
malmente 
attirerai”), 
fino ad an-
nunciare il 
salvataggio 
‘da ogni 

malinconia’, ancora una volta senza chiedere il parere 
di lei. A leggere con attenzione i testi delle canzoni 
italiane, ma anche quelle straniere, ci si accorge che 
l’uomo riafferma costantemente il proprio potere nei 
confronti del cosiddetto sesso debole e questo po-
trebbe essere il primo passo verso la tragedia in caso 
di fine della relazione. Già qui sarebbe opportuno in-
tervenire, evitando ‘licenze poetiche’ che potrebbero 
stimolare la sopraffazione. E se si è potuto cambiare il 
testo del Padre Nostro, nonostante l’autorità dell’ar-
tefice, non sarà certo un peccato di lesa maestà chie-
dere ai nostri canzonieri un po’ più di rispetto per le 
donne.        

Et ne nos indúcas in tentatiónem
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Sono passati oltre due anni dalle elezioni rosetane e un 
primo bilancio possiamo farlo. L’attuale Amministrazione 
non ha centrato quasi nessun obiettivo di quelli decla-
mati in campagna elettorale, mettendo in risalto palesi 
contraddizioni ad iniziare dalla tassa di soggiorno (Nu-
gnes e Marcone nella passata legislatura erano contro), 
agli aumenti degli stipendi della Giunta (gli stessi erano 
per ridurli), all’impoverimento in ambito sanitario con 
lo spostamento del consultorio, all’insensibilità sul ver-
sante culturale con il patrimonio librario lasciato ancora 
all’abbandono, alla mancanza di cura e pulizia. Potremmo 
continuare ancora a lungo, ma vale la pena sottolineare 
due aspetti. Quello turistico, che ha portato la nostra cit-
tadina ad avere una riduzione di giornate-presenza vicino 
alle 100.000 unità. Un vero tracollo che si acuisce nella 
percezione della gente se paragonato ai buoni risultati, 
sempre nello stesso periodo, delle cittadine a noi vicine 
come Tortoreto, Alba Adriatica, Giulianova, Pineto e Sil-
vi. E meno male che, nelle tante liste che fungevano da 
specchietto delle allodole che attorniavano il candidato 
sindaco Nugnes, ce n’era una con l’altisonante nome di 
“Operazione turismo”: purtroppo quell’operazione non 
solo non è riuscita, ma addirittura il paziente è in uno sta-
to vicino al comatoso. E poi c’è la questione, tra le tante, 
delle strutture ferme ancora al palo (pontile, Villa comu-
nale, Arena 4 Palme, Villa Clemente, ecc.). L’unica portata 
a termine è stata quella del lungomare, finanziata, però, 
già dalla Giunta Di Girolamo. Eppure gli attuali ammini-
stratori ci hanno messo del loro, peggiorando il progetto 
iniziale, con la creazione di una piazza al mare che ancora 

non se ne capisce l’utilità, se non per aumentare la peri-
colosità, soprattutto per i bambini che possono arrivare 
facilmente sulla carrabile.

La riflessione finale è che i rosetani due anni fa hanno 
fatto una scelta, rinunciando, anche se per poco, a un 
candidato sindaco come quello del centro destra che 
avrebbe fatto fare un rilevante salto qualitativo a livello 
culturale, ma anche di decoro e di visione turistica inno-
vativa. Rispetteremo sempre le scelte degli elettori e le 
loro preferenze, tuttavia una riflessione in merito va fatta. 
In giro sentiamo sempre più persone che si sono pentite 
di non aver creduto fino in fondo alle nostre proposte. 
Questo deve far meditare tutti, non solo per non sba-
gliare la prossima volta, ma per scegliere con consapevo-
lezza quello che può essere il meglio per la nostra città. 
Conta molto vedere ciò che le persone hanno costruito 
negli anni per il bene collettivo e se, sempre in queste 
persone, c’è stato, con il loro operare quotidiano, il vero 
amore per il proprio territorio, per la propria gente e per 
quell’identità che fa la differenza nelle scelte future di una 
comunità.

    Forza Italia Roseto

La coordinatrice

Avv. Maristella Urbini

2  a n n i  d i  a m m i n i s t r a z i o n e   
     N u g n e s
m o l t i  r o s e t a n i  o g g i  s o n o  d e l u s i
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Alle cinque è l’ora del tè da quando la settima Du-
chessa di Bedford Anna, nella Londra vittoriana 
si lamentò di sentire “un buco nello stomaco” e 
divulgò il rito.Tradizionalmente accompagnato da 
una selezione di sandwich leggeri, torte e scones. 
Se eliminiamo tutta la scusa di biscotti, biscottini, 
cioccolatini e tortini che ruotano attorno alla fa-
mosa bevanda, non rimane che dell’acqua calda 
e un infuso di foglie secche. Essiccate, macerate, 
selezionate si, definiscile come ritieni opportuno, 
sono e rimarranno sempre foglie secche. Nella 
cultura nipponica la cerimonia del tè,l’omotenashi, 
il prendersi cura degli ospiti incondizionatamente; 
il cha no yu (detto anche chadō), il modo di pre-
parare e bere questa bevanda, vanno molto al di 
là del semplice consumo di una tazza di tè, poiché 
esso segue un codice di comportamento, rappre-
senta un rito affascinante e particolareggiato, cari-
co di significati, che racchiude ed esprime armonia 
e spiritualità. Dalla scusa inglese di un buco nello 
stomaco per fare la inzuppata alla sacralità ritua-
le dell’oriente il tè ha conquistato la popolazione 
planetaria. Perché è buono nella sua semplicità. Fa 
bene, è diuretico e contiene Buprofezin, Imidaclo-
prid e Lufenuron. Nient’altro che pesticidi tossici. 
Se andaste ad aprire il prontuario dei fitofarmaci 
non mangereste più niente. Altro che il tè detox 
delle cinque per liberare le tossine. Non è più pos-
sibile neanche ingerire dell’acqua con l’infuso di 
due foglie secche senza essere avvelenati. Perché 
la cosiddetta dieta mediterranea ricca di verdure 
e frutta non è più salutare come ci vogliono fare 
credere. Si è trasformata in un cocktail micidiale di 
medicinali. Dicofol, Acephate, Permethrin, Chlorfe-
napyr, Methamidophos, Fenpropimorph, Procymi-
done, Propoxur. Potrei continuare per pagine con 
questa lista, mi si potrebbe obiettare che il livello 
di garanzia per gli alimenti prodotti nella Ue è alto, 
ma non per quelli importati. La ciliegina sulla torta 
poi consiste nel fatto che gli esami tossicologici 
vengono parametrati per singolo valore del far-
maco senza sommare il famoso cocktail. Nessuno 
ancora nell’UE ha avuto il coraggio di considerare 

che la somma di più pesticidi in un frutto o foglia 
uccide le persone. Gli etici vegani si ammalano più 
dei crapuloni carnivori, non si salva nessuno. Le 
verdure adesso fanno più male della carne. Io che 
per deformazione professionale mi leggo tutte le 
schede tecniche dei fitofarmaci in uso sono diven-
tato come l’ipocondriaco che si informa sul bu-
giardino per prevenire una specifica malattia. Una 
distorsione patologica provocata dalla guerra che 
stiamo vivendo nella quale si bombardano i cam-
pi coltivati con i pesticidi. E noi subiamo il danno 
collaterale previsto nei manuali bellici. Almeno in 
guerra sono vietate le bombe a grappolo. Invece 
noi il grappolo ce lo dobbiamo mangiare con tutta 
la lista di veleni. Il campo di battaglia è di broccoli. 
Importiamo tutto, anche quello che esportiamo. 
Siamo tra i maggiori esportatori di olio extraver-
gine di oliva e contemporaneamente il nostro olio 
nazionale non è sufficiente a coprire il fabbisogno 
e lo importiamo dalla Spagna, dalla Grecia e dal 
Marocco. Qualcosa non torna. A proposito di olio, 
gli ometti dell’UE hanno bandito il dimetoato, un 
insetticida con principio attivo neurotossico, usato 
in maniera eccessiva nei frutteti, vietandolo anche 
per gli oliveti. Fino qui fila tutto liscio. Questo fito-
farmaco era il perfetto rimedio alla mosca olearia 
fino alla revoca delle autorizzazioni per l’impiego 
in frutticoltura e alla revoca del suo utilizzo per 
mancato rinnovo dell’approvazione europea, ai 
sensi del regolamento (UE) 2019/1090. Ma se an-
diamo al nocciolo della questione e del frutto, a 
differenza di altri insetticidi, per l’olivo il dimeto-
ato, stante la sua idrosolubilità e liporepellenza, 
durante il processo di estrazione dell’olio di oli-
vaconfluisce nelle acque di vegetazione e non la-
scia traccia nel prodotto finale olio extravergine di 
oliva. Era l’unico farmaco che non ingerivamo. Fila 
tutto liscio…come l’olio.

a cura di Domenico Di Felice
Giornalista pubblicista
Imprenditore agricolo, nel 1996 
fonda la società agricola Comi-
gnano. Tecnico superiore per 
l’economia ed il marketing delle 
produzioni agroindustriali, spe-
cializzato nel settore agroalimen-
tare nell’ambito delle produzioni 
biologiche, controlla la qualità dei 
processi e dei prodotti della filiera, 
garantendone la conformità agli 
standard nazionali e comunitari, 
gestisce le attività di commercializ-
zazione dal punto di vista tecnico, 
giuridico ed economico, imple-
menta le strategie di marketing e 
di comunicazione dell’impresa. Si 
occupa dell’intera gestione dei re-
gistri di campagna e del potenzia-
mento dei piani di sviluppo rurale.

Tecnico ed esperto di oli vergini 
ed extra vergini di oliva, lavora 
nei panel test di valutazione degli 
stessi. Responsabile di industria 
alimentare, vignaiolo indipen-
dente, segue l’intera filera di vini 
biologici IGT per le produzioni 
viticole nella Riserva Naturale del 
Borsacchio. Collabora con il nucleo 
di valutazione della biodiversità 
dell’Università di Teramo facoltà 
di Bioscenze e Tecnologie agro-
alimentari e ambientali nell’ambito 
del progetto IBRA (Indagine sulla 
Biodiversità Animale in Regione 
Abruzzo) per il recupero della raz-
za “Gallina Nera Atriana” a rischio 
di estinzione.

C O C K T A I L  D I  V E L E N I
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Siamo a Dicembre, il Natale si sta avvicinando, 
e tra poco festeggeremo l’avvento di un nuovo 
anno che, per tutti, spero sia migliore di quello 
attuale. A Roseto si continua a discutere sulle 
presenze della stagione estiva appena trascor-
sa. Secondo la maggioranza, i turisti sono in 
aumento rispetto l’estate precedente; l’opposi-
zione invece parla di un netto calo di presenze. 
Non dispongo di strumenti atti a capire come 
sono andate in realtà le cose ma certo è che re-
sta soltanto una sterile polemica dialettica che 
ormai non porta più a nulla. Ora è il momento 
di programmare la prossima stagione e di fare 
squadra, concentrandosi su tutto ciò che può 
portare più turisti a Roseto anche rispetto alle 
località più vicine come Giulianova, Pineto e 
Silvi. Forse stiamo trascurando un mezzo mol-
to importante per fare promozione turistica: la 
televisione. Nell’epoca digitale e di internet, la 
tv sta perdendo il suo ruolo di principale stru-
mento di comunicazione, ma comunque arriva 
ancora nelle case di tanti italiani; infatti lo scorso 
anno la città è stata protagonista di uno spazio 
televisivo in una emittente satellitare. Qualche 
mese fa, la trasmissione “Linea verde” in onda la 
domenica dalle 12 su Raiuno, ebbe come pro-
tagonista la città di Giulianova. Gli inviati Pep-
pone e Angela Rafanelli girarono per la città e 
per il lungomare, visitarono luoghi ed incontra-
rono persone del posto con le proprie storie. Lo 
reputo un programma utile per far conoscere i 
diversi luoghi della nostra Italia e credo che a 
Roseto si potrebbe fare la stessa cosa. Roseto 

potrebbe godere di un enorme ritorno in termi-
ni di immagine e di presenze durante la prossi-
ma stagione estiva. Non so francamente come 
funzioni la cosa, ma credo che l’impulso debba 
partire dalla città che chiede uno spazio televi-
sivo e l’arrivo della troupe Rai. Sollecito quindi 
gli amministratori locali a prendere iniziativa in 
tal senso e sfruttare il massimo dello spazio che 
Raiuno mette a disposizione la domenica verso 
l’ora di pranzo, quando il pubblico si riunisce a 
tavola e magari discute anche su dove trascorre-
re le prossime vacanze. Un’altra trasmissione di 
successo è “Quattro ristoranti “, condotta su Tv 8 
dallo chef Alessandro Borghese. Il programma è 
stato ambientato in Abruzzo soltanto una volta, 
tra Pescara, Francavilla e la costa dei trabocchi. 
Perché non pensare ad una sfida tra ristoranti 
del teramano, in cui magari i titolari delle atti-
vità sono di Roseto? Anche questo programma 
contribuirebbe a dare maggiore visibilità alla 
nostra città e farebbe scoprire le nostre tipicità 
culinarie e non solo. Anche in questo caso non 
so come funzioni in pratica la cosa: credo che i 
titolari delle attività si organizzino e decidano di 
ospitare la troupe di Tv 8, che conserva comun-
que un margine di discrezionalità nel registrare 
o no la puntata. Sollecito quindi anche gli im-
prenditori e i titolari di ristoranti nel fare squa-
dra e di unire le proprie forze per il bene della 
città di Roseto. Provarci, e questa volta sono si-
curo, non costa nulla. 
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